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MATERNITÀ

INFORMAZIONI
Il convegno, rivolto ad un massimo di 100
partecipanti è destinato alle professioni di
Medico Chirurgo (Ginecologia ed Ostetri-
cia, Medicina Generale, Pediatria, Pediatri
di libera scelta) e di Ostetrico/a. 

ECM
L'evento è in fase di accreditamento ECM.
Il rilascio dei crediti è subordinato alla par-
tecipazione effettiva all'intero programma
formativo e alla verifica dell'apprendi-
mento (superamento del questionario con
percentuale non inferiore al 75% del totale
delle domande).

PARTECIPAZIONE
La partecipazione è libera e gratuita e sarà
garantita fino ad esaurimento dei posti di-
sponibili. Per ragioni organizzative è indi-
spensabile, per tutti gli interessati, iscriversi
all'indirizzo www.studiobc.it oppure in-
viando una mail a segreteria@studiobc.it
entro il 20 novembre 2015.
L'iscrizione si intende perfezionata solo
dopo l'avvenuta conferma scritta da parte
della Segreteria Organizzativa.
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Progetto Optibirth Incontro di Formazione dei Siti Italiani

08.30 Saluto delle Autorità

Introduzione 
PL. Venturini

09.00 I sessione
Moderatori: N. Colacurci - T. Todros
Il Progetto Optibirth: 
contro la Paura verso la Bellezza 
dell’Aiuto alla Nascita
S. Morano

09. 15 L'Ossitocina, la Guida biologica alla Maternità 
K. Uvnas Moberg 

09. 30 Mortalità materna: produrre Conoscenza 
per migliorare la Pratica clinica 
e governare la Paura
S. Donati 

09. 45 Promuovere la Normalità nella Nascita:
una Prospettiva per gli Ostetrici
L. Ladfors 

10.00 Coffee break

10.15 II sessione
Moderatori:  M. Vicario - G. Loverro
Il Progetto Optibirth: 
lavorare nella realtà italiana ed europea
J. Nicoletti 

10.30 Il Progetto Optibirth: il Ruolo dell'Ostetrica 
M. Mazzolani 
Esperienze ed Immagini dai Siti Intervento: 
E. Godani, A. Bianconcini, 
F. Dalia, M. Palmieri

11.00 III sessione  
TAVOLA ROTONDA

L'Aiuto alla Nascita tra Formazione, 
Paura e Responsabilità
Moderatore: C. Fassari, 
Partecipano: A. Buttarelli, F. Cerutti, F. Gelli,
L. Migliorini, S. Morano, N. Rizzo, V. Trojano

12.45 Discussione 

13.15 Pausa pranzo 

15.00 “Rosaspina”  spettacolo teatrale 
a cura del Teatro del Piccione 

16.00 Il Progetto Optibirth: 
informazioni dal gruppo di lavoro
M. Canepa
Conclusioni
R. Papa, S. Morano, P.L. Venturini

16.30 Compilazione Questionari ECM

P R O G R A M M A

In occasione del II meeting nazionale dei Siti
partecipanti al Progetto Europeo Opti-

birth, giunto oltre la  metà del suo mandato, si discuterà
dei temi più attuali riguardanti l’Ostetricia nella sua dimen-
sione scientifica ed assistenziale. Anche se si crede che la
soluzione alla attuale crisi professionale dipenda dalle sorti
dei DDL presentati in Parlamento, appare sempre più ne-
cessario ristabilire un equilibrio nella scala e nella perce-
zione delle paure connesse ad un lavoro di cura che per
sopravvivere ad un inquadramento disciplinare nei ranghi
della chirurgia necessita di recuperare prestigio, identità e
vocazione.

Temi controversi

Prospettive innovative e

... un’occasione per salutarvi
Sandra Morano

La Maternità è in crisi?
Da qualche decennio il nostro Paese è al primo posto nella “rivoluzione chirurgica” della nascita, in un
contesto generalizzato di declino/difficoltà della procreazione, e di paura del parto da parte di operatori
e donne.
La nascita: non sembra più “normale“ parlarne senza che venga associata da una parte ad una revisione
della logistica e della organizzazione ospedaliera; dall’altra alla mancanza di una legge specifica sulla
responsabilità professionale.
Ma il parto è ancora, nonostante la deprivazione e la solitudine del nostro tempo, sinonimo di bellezza
ed emozioni. Viceversa bisogna guardare in faccia i reali rischi di Mortalità laddove sono più frequenti

e possibili per prepararsi a fronteggiarli, recuperando una visione globale e più “umana”nell’affrontare la vita e
la morte. Intanto nei paesi sviluppati constatiamo il fallimento di quasi tutti i provvedimenti messi in atto finora
per contrastare l’aumento spropositato dei TC. E siamo consapevoli dell’immane spreco di risorse e di occasioni

per costruire invece culture e pratiche affinchè l’Ostetricia continui ad essere insegnata ed applicata nei suoi
luoghi e non nelle aule dei tribunali.

Parlare di Maternità oggi presuppone un paziente lavoro fatto di in-formazione scientifica e com-passione per l’in-
certezza di donne ed operatori che quotidianamente vivono le sale parto, come nel progetto Optibirth. Discutere il pro-

blema implica per le politiche perinatali un cambio di prospettiva.
Prepararsi al domani implica per gli operatori ripartire dalla fisiologia, e associare al binomio lotta/fuga una dimensione di calma e be-
nessere di cui da sempre siamo già dotati, per ritrovare quella Normalità di cui abbiamo più che mai un profondo bisogno.
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